NON CI RESTA CHE …VINCERE

Doveva finire due a zero per noi, poteva finire due zero per loro: è finita uno a uno .

Questa è la sintesi algebrica della semifinale di andata dei play off tra Torino e Sassuolo .

In stadio finalmente (quasi) tutto pieno il Toro non riesce a trovare un successo che avrebbe potuto sbloccare le porte verso la finale per la serie A .

Merito di Martinetti o demerito di Loria , grazie a Bianchi o per colpa dello scarso fair play dei giocatori di Pioli, la situazione resta immutata ma con solamente novanta minuti utili per decidere le sorti di un intera stagione .

Avendo già maturato l’esperienza di due play off posso sicuramente affermare che il  miglior viatico per raggiungere il traguardo finale deve essere la positività .

Abbiamo vinto una finale perdendo in casa davanti a  più di sessantamila  tifosi (Toro- Perugia ), ne abbiamo vinta un’altra in una clamorosa rimonta da un 4 a 2 ad un 3 a 1 (Toro-Mantova ). Non vedo perché non si possa passare il turno dopo un pareggio casalingo .
Mercoledì in campo sono scesi otto giocatori ,su quattordici impiegati , che arrivavano dal mercato di Gennaio . Un orgoglio per Petrachi, ma anche per questi uomini affamati passati dal rancio della Lega pro o della panchina, al succulento  piatto di una serie B che potrebbe divenire l’antipasto del banchetto del calcio che conta .

Non è facile giocare nel Torino ,ma ancora più difficile  è esserne tifosi . Pensare al nostro passato vivendo questo popò di presente sapendo che il nostro futuro passerà da Sassuolo è un esercizio che mette a dura prova il nostro cuore granata .

Mister Pioli potrà mettere in campo i suoi migliori undici uomini , ma si troverà comunque davanti dodici giocatori . La maratona dovrà essere dentro D’Ambrosio e nei tifosi dovrà esserci lo spiritico combattivo di capitan Bianchi . Una maglia , una squadra : questo deve essere il motto per domenica sera .

Non ci resta che… vincere . Restiamo svegli per sognare ancora .

Forza ragazzi 
